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EFFICIENZA E’ RISPARMIO

L’efficienza energetica di un “sistema” rappresenta la capacità del

sistema stesso di sfruttare l’energia che gli viene fornita per soddisfare

il fabbisogno.

USO RAZIONALE DELL’ENERGIA

RISPARMIO ENERGETICO
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INDIVIDUAZIONE DEL SISTEMA
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-Qt = perdite per trasmissione

-Qv = perdite per ventilazione

+Qs = guadagni da energia solare

+QI = apporti interni

BILANCIO ENERGETICO



CLASSIFICAZIONE EDIFICI
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kWh/mq

D.Lgs. 192/2005 e s.m.i.



Isolamento : Consente di limitare la
sollecitazione esterna, sia essa estiva o
invernale sugli ambienti interni. Le
prestazioni dell’isolamento dipendono anche
dalla sua posizione nel pacchetto murario

Inerzia termica : Rappresenta la capacità
del muro di opporsi alla trasmissione del
calore attraverso il proprio spessore, con
conseguente sfasamento in termini
temporali dell’ influenza sull’ambiente
interno del cambiamento delle condizioni
esterne. E‘ legata alla natura e spessore dei
materiali che compongono l’involucro.

L’INVOLUCRO dell’edificio deve rispondere adeguatamente alle sollecitazioni esterne; In
generale si prediligono soluzioni costruttive che prevedono elevati livelli di isolamento e
inerzia termica .

SOLUZIONI DI INVOLUCRO
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Nella parete ventilata,
mediante le bocche di ventilazione poste
al piede della facciata e alla sua sommità (e/o in

posizione intermedia) si innesca il processo di
ventilazione naturale (o “effetto camino ”) all’interno
dell’intercapedine, grazie al flusso dell’aria dovuto al
gradiente termico tra la temperatura dell’aria nella
camera di ventilazione e quella esterna in ingresso.
Il movimento ascensionale dell’aria consente di
eliminare rapidamente il vapore acqueo proveniente
dall’interno, permettendo quindi il controllo delle
condensazioni interstiziali e diminuendo la
possibilità di fenomeni di condensa, ed eliminando
gli effetti negativi dovuti alle eventuali penetrazioni
di acqua.
In estate inoltre contribuisce ad un’effettiva
riduzione della quantità di calore che entra
nell’edificio, permettendo un notevole risparmio
energetico derivante da un minor carico degli
impianti di condizionamento.

Infine, ultima ma non meno importante considerazione, ai grandi vantaggi in termini di
contenimento energetico e miglioramento del comfort abitativo si unisce, nel caso di
ristrutturazioni di edifici esistenti, la possibilità di un radicale rinnovo estetico/architettonico
dell’edificio
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USO DI MATERIALI INNOVATIVI

PCM (Phase Change Matarials)
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USO DI MATERIALI INNOVATIVI

PCM (Phase Change Matarials)
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In comparto edilizio i PCM possono venire utilizzati:

•sfusi,

•con microincapsulamento,

•con macroincapsulamento,

•immersi in matrici porose.

Le modalità di utilizzo sono invece molteplici , a seconda delle finalità che si vogliono 
ottenere. Una prima grande distinzione riguarda l’applicazione:

-involucro opaco : PCM inseriti in aggiunta ai normali isolanti, nell’interfaccia tra interno ed 
esterno oppure in alcuni casi (molto rari) nelle pareti interne;

-controsoffittatura o in pavimenti radianti : elementi inseriti in controsoffitti o pavimenti 
radianti, che permettono di ottenere da questi sistemi di climatizzazioni risultati migliori;

-involucro trasparente : in sostituzione dell’intercapedine d’aria presente tra lastre di vetro 
oppure in aggiunta ad essa, con opportune lastre schermanti o riflettenti;

- sistemi tecnologici e di climatizzazione : PCM inseriti all’interno di scambiatori di calore 
a fascio tubiero che ne incrementano le prestazioni, oppure inseriti direttamente nella parte 
terminale dell’impianto di ventilazione nel caso di impianti a tutt’aria.
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USO DI TECNICHE INNOVATIVE
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USO DI TECNICHE INNOVATIVE

La Serra solare rappresenta un semplice sistema di accumulo di calore.
Il suo funzionamento è dato da ampie superfici vetrate, che consentono ai raggi solari di penetrare
all'interno del volume e di ottenere così un aumento del calore e dell'illuminazione naturale. In
edilizia viene utilizzata per ridurre i consumi di utenza, come per i riscaldamenti, illuminazione
elettrica.
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MURO DI TROMBE

La massa termica per l'accumulo è costituita da una parete rivolta
a Sud realizzata in muratura o in calcestruzzo , verniciata con colori scuri con
la superficie esterna protetta da una vetrata per ridurre le dispersioni di calore.
Un’intercapedine d’aria, di 10-15 cm di spessore , separa la superficie
trasparente dal muro .
Il muro presenta una doppia fila di aperture , in alto e in basso , che collegano
l’intercapedine e l’ambiente.

Il funzionamento nei periodi freddi è il seguente:

TRASMISSIONE

Mezzo omogeneo

Attenuazione

Sfasamento
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INERZIA TERMICA DEL MURO DI TROMBE

Inverno

� Giorno : le aperture di aerazione interne vengono alzate per permettere il

passaggio dell’aria fredda che dal basso si riscalda e sale (per effetto camino) per

tornare nella stanza più calda.

� Notte : le aperture interne vengono chiuse per impedire che l’aria ceda calore

a contatto con la superficie vetrata più fredda.

� Le aperture di aerazione esterne sono sempre chiuse.
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La presenza di bocchette, apribili nel

periodo estivo, fa sì che si possa innescare

il cosiddetto “effetto camino” col vantaggio

di ventilare naturalmente gli ambiente

traendone un sensibile comfort.

PERIODI CALDI:

INERZIA TERMICA DEL MURO DI TROMBE
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Estate

� Giorno : vengono chiuse le aperture interne per impedire all’aria interna di

surriscaldalsi , mentre vengono aperte quelle esterne per drenare il calore

accumulato.

� Notte : vengono aperte le aperture interne per fare in modo che l’aria

interna si raffresc hi a contatto con il vetro esterno

INERZIA TERMICA DEL MURO DI TROMBE
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CRITERI DI PROGETTAZIONE

� Superficie vetrata rivolta a Sud

� Massa termica (muro in muratura,

calcestruzzo o acqua) posta a 10 cm

circa dalla superficie vetrata

� Muro dipinto di scuro; accorgimento

che permette al muro di assorbire

maggiormente la radiazione solare

incidente

� Le aperture di aerazione dovrebbero

avere dimensioni di 1 mq per ogni

100 mq di superficie di muro

COLORE ASSORBIMENTO
Nero 95%

INERZIA TERMICA DEL MURO DI TROMBE
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USO DI TECNICHE INNOVATIVE
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RAGIONI FISICHE EFFETTO SERRA

Il vetro è un materiale semitrasparente: trasparente per le radiazioni che

cadono nel campo del visibile (0.4 - 0,8 mm [micrometro]), opaco per radiazioni

ricadenti nella lunghezza d'onda dell'infrarosso ( >4 mm)
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VETRI INNOVATIVI

Vetri basso emissivi

Vetri cromogenici

Vetri fotocromatici

Vetri energetici

Vetri a selettività angolare

Vetri con lamelle integrate

TIM: transparent insulation materials

……
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VETRATA ENERGETICA
(FV  AMORFO)
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SOLUZIONI DI IMPIANTO

hhhh(Qs + Qi) - Qt - Qv = QH

Labmeeting  N: RISPARMIO ENERGETICO E CERTIFICAZIONE 32



Labmeeting  N: RISPARMIO ENERGETICO E CERTIFICAZIONE 33



Labmeeting  N: RISPARMIO ENERGETICO E CERTIFICAZIONE 34



Il corretto uso dell’illuminazione naturale può migliorare il comfort visivo
interno con un notevole risparmio energetico.

Il controllo della luce naturale non comporta un aumento della superficie
vetrata, ma un’attenta progettazione delle aperture per una sapiente
distribuzione qualitativa e quantitativa della luce.

Parametri fondamentali:

1. Quantità di luce necessaria alle attività dell’utenza
2. Il comfort visivo
3. Le condizioni psicologiche dell’utenza
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SOLUZIONI DI DAYLIGHTING
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SOLAR TUBE
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SOLAR CATCHER
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA
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D.Lgs. 192/05 e D.Lgs. 311/06 Efficienza energetica edifici e certificazione

D.Lgs. 115/2008

Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE

DPR 59/09 Attuazione del D. Lgs. 192/2005 (modifiche Allegato I)

DM 26/06/2009 Linee Guida Nazionale per la certificazione energetica



CERTIFICAZIONE ENERGETICA
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Grazie per l’attenzione

Ing. Alessandra Gugliandolo
Alessandra.gugliandolo@enea.it

Tel. 0516098602
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